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 “MINORI” di nome, non di fatto: “MINORI” di nome, non di fatto:

Le colture minori in ItaliaLe colture minori in Italia

30% della plv ortofrutticola italiana

colture “maggiori” per zone specifiche di

coltivazione (es. carciofo in Sardegna)

prodotti tipici italiani



Coltura maggiore Coltura minore

Arancia rossa di Sicilia Limone di Sorrento
Asparago bianco di Cimadolmo Marrone del Mugello
Asparago verde di Altedo Marrone di Castel del Rio
Cappero di Pantelleria Mela Val di Non
Carciofo Romanesco del Lazio Nocciola del Piemonte
Castagna del Monte Amiata Nocciola di Giffoni
Castagna di Montella Peperone di Senise
Ciliegia di Marostica Pera dell'Emilia Romagna
Clementine del Golfo di Taranto Pera mantovana
Clementine di Calabria Pesca e nettarina di Romagna
Fagiolo di Lamon della Vallata Bellunese Pomodoro di Pachino
Fagiolo di Sarconi Pomodoro S. Marzano dell'Agro Sarnese-

Nocerino
Fagiolo di Sorana Radicchio rosso di Treviso
Farro della Garfagnana Radicchio variegato di Castelfranco
Ficodindia dell'Etna Riso Nano Vialone Veronese
Fungo di Borgotaro Scalogno di Romagna
Lenticchia di Castelluccio di Norcia Uva da tavola di Canicattì
Limone Costa d'Amalfi Uva da tavola di Mazzarrone

 Denominazione d'Origine Protetta (DOP) / Indicazione Geografica
Protetta (IGP), Ortofrutticoli e Cereali Italia

 Denominazione d'Origine Protetta (DOP) / Indicazione Geografica
Protetta (IGP), Ortofrutticoli e Cereali Italia
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RevisioneRevisione – situazione attualesituazione attuale
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Impatto del processo di revisione sulle coltureImpatto del processo di revisione sulle colture
minori (1/2)minori (1/2)

Sostanze attive: vengono iscritte in Allegato I quelle per
cui è stato dimostrato almeno un uso SICUROSICURO (ovvero un
rischio accettabile)

L’uso rappresentativo è normalmente quello su COLTURECOLTURE
MAGGIORIMAGGIORI, diffuse in tutta Europa (pomacee, cereali, vite…)

Formulati: vengono valutati dagli Stati Membri. Anche per I
formulati occorre dimostrare che gli usi sono SICURISICURI

Spesso gli usi contemplati nelle vecchie
etichette non sono più sostenibili

Spesso gli usi contemplati nelle vecchie
etichette non sono più sostenibilisostenibili



Impatto del processo di revisione sulle coltureImpatto del processo di revisione sulle colture
minori (2/2)minori (2/2)

Risultato: riduzione delle sostanze attive, del numero

di formulati esistenti e, nell’ambito di quelli rimasti,

possibile riduzione dei campi d’impiego.

Risultato: riduzione delle sostanze attive, del numero
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possibile riduzione dei campi d’impiego.
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Acute, subchronic, chronic Toxicity / Mutagenicity
Carcinogenicity / Teratogenicity / Reproduction, etc.

Small Plot Trials

Lo Lo svilupposviluppo  didi un  un prodottoprodotto (1/3) (1/3)
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Lo Lo svilupposviluppo  didi un  un prodottoprodotto (2/3) (2/3)



Risultato: le Società produttrici, per compensare gli

investimenti fatti, si focalizzano sui mercati più

consistenti.

Risultato: le Società produttrici, per compensare gli

investimenti fatti, si focalizzano sui mercati più

consistenti.

Problema per

le colture minori

Lo Lo svilupposviluppo  didi un  un prodottoprodotto (3/3) (3/3)
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L’impattoL’impatto  sulsul  monitoraggiomonitoraggio  residuiresidui (1/4) (1/4)

ControlloControllo  ufficialeufficiale sui  sui residuiresidui  didi  prodottiprodotti  fitosanitarifitosanitari anno 2005 anno 2005
((datidati  ufficialiufficiali  MinisteroMinistero  delladella Salute,  Salute, luglioluglio 2006) 2006)

6.330 campioni analizzati di cui 3.443 di frutta e 2.887 di
ortaggi

92 campioni irregolari (=1,5% del totale) di cui 60 di
frutta (=1,7% della frutta totale) e 32 di ortaggi (=1,1%
degli ortaggi totali)

Prodotti con irregolarità uguali o superiori alla media*
Frutta: caco, ciliegie, fragole, mele
Ortaggi: sedano, finocchio, fagiolino, bietola da costa,
lattuga, carota, patata

•Espressi in ordine decrescente
in rosso: colture minori



L’impattoL’impatto  sulsul  monitoraggiomonitoraggio  residuiresidui (2/4) (2/4)

((fontefonte: : datidati  ufficialiufficiali  MinisteroMinistero  delladella Salute,  Salute, luglioluglio 2006) 2006)

Media
irregolari

frutta: 1,7%1,7%



L’impattoL’impatto  sulsul  monitoraggiomonitoraggio  residuiresidui (3/4) (3/4)

((fontefonte: : datidati  ufficialiufficiali  MinisteroMinistero  delladella Salute,  Salute, luglioluglio 2006) 2006)

Media
irregolari

ortaggi: 1,1%1,1%



L’impattoL’impatto  sulsul  monitoraggiomonitoraggio  residuiresidui (4/4) (4/4)

Spesso le irregolarità su colture minori sono dovute
all’impiego di prodotti non non registratiregistrati su quelle colture

E’ pertanto sufficiente che all’analisi il residuo sia al di
sopra della rilevabilitàrilevabilità  analiticaanalitica strumentale per
determinare un’irregolarità

Nel complesso i dati del monitoraggio sono molto positivimolto positivi.
(Il limite di residuo NON è un limite tossicologico)
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Collaborazioni tra soggetti della filiera (1/3)Collaborazioni tra soggetti della filiera (1/3)

Spesso i mercati potenziali per le colture minori nonnon
giustificanogiustificano  investimentiinvestimenti su ampia scala

E’ noto che la disponibilità di agrofarmaci su talune colture
è garanziagaranzia per la  per la continuitàcontinuità di produzioni di rilievo e/o
tipiche per certe aree

E’ necessario che più soggetti coinvolti (Enti/Istituzioni,
Associazioni produttori, Industria…) collaborinocollaborino,
nell’interesse comune

La La posizioneposizione  dell’industriadell’industria



Collaborazioni tra soggetti della filiera (2/3)Collaborazioni tra soggetti della filiera (2/3)

Prove efficacia: necessarie se non vi sono dati sulla
medesima avvesità sulla corrispondente coltura maggiore

Prove residui: necessarie (almeno 4) se non vi sono dati
sulla coltura maggiore da cui estrapolare.

Aree più incerte: Prove di selettività? Si/No
Dati su Very Minor, quali? quanti? Si/No
Mutuo riconoscimento? Si/No

I I requisitirequisiti per la  per la registrazioneregistrazione

Domanda di estensione di impiego: valutata da CCNPF c/o
MinSal



Collaborazioni tra soggetti della filiera (3/3)Collaborazioni tra soggetti della filiera (3/3)

Prove efficacia e residui (se necessarie): ISPaVe
coordina rapporti con Centri di Saggio accreditati,
Industria verifica protocolli sperimentali. Regioni,
Associazioni Produttori o altri si fanno carico (del tutto o
in parte) dei costi.

Prove di selettività? Sì? Chi?
Dati su Very Minor, quali? quanti? Sì? Chi?

Le Le proposteproposte  didi  collaborazionicollaborazioni  nelnel  casocaso in cui vi  in cui vi siasia  richiestarichiesta  didi  estensioneestensione
didi un p.a.  un p.a. susu  unauna  colturacoltura  minoreminore e  e l’industrial’industria non  non stiastia  provvedendoviprovvedendovi

autonomamenteautonomamente

Domanda di estensione di impiego: sempre a carico
dell’Industria (costi e pratiche).



Mosca del
cappero

Botrite
Peronospora

NAB
Antracnosi

Carpocapsa

AvversitàAvversità

IASMA (efficacia)
AGREA (residui)

ISPaVe (efficacia e
residui)

IASMA (efficacia)
SAGEA (residui)

Centro Centro didi  SaggioSaggio

ISPaVe /
Reg. Siciliana

Decis® Jet
(Deltametrina)

Cappero

IASMA /
Coop produtt.

Euparen® Multi
(Tolilfluanide)

Piccoli
frutti

ISPaVe /
Coop produtt.

Folicur® SE
(Tebuconazolo)

Noce (e
altra frutta
a guscio)

IASMA /
Coop produtt.

Calypso®

(Thiacloprid)
Noce (e
altra frutta
a guscio)

EnteEnte
CoordinatoreCoordinatore

AgrofarmacoAgrofarmaco
(s.a.)(s.a.)

ColturaColtura

CasiCasi  praticipratici (1/4) (1/4)



AGRI200, SPF GAB
(efficacia)
ITALIA (efficacia)
SAGEA (residui)
ERSA (residui)
ISTITUTO AGRARIO SAN
MICHELE ALL’ADIGE
(residui)

Regione Sicilia
(cappero)

IASMA/Coop. Prod.
(noce, ciliegio)

Laser®, Conserve®,
Success®

(Spinosad)

Carpocapsa,
lepidotteri, tripidi,
ditteri

Noce,
nocciolo,
mandorlo,
castagno,
ciliegio,
susino, melo
cotogno,
nespolo,
nashi,
piccoli frutti,
erbe fresche,
aglio,
carciofo,
finocchio,
spinacio,
asparago,
cappero,
bieta da
foglie e da
costa

AvversitàAvversità Centro Centro didi  SaggioSaggioEnteEnte  CoordinatoreCoordinatoreAgrofarmacoAgrofarmaco (s.a.) (s.a.)ColturaColtura

CasiCasi  praticipratici (2/4) (2/4)
 

 

 

 

Riferimento: Dr.ssa R. Bradascio



AgriGeos/CREG
(efficacia)

ISPaVeFrupica
(Mepanipyrim)

SclerotiniaFinocchio

Sesia,
Cicaline

Sclerotinia

Botrytis

AvversitàAvversità

ResAgraria/CREG
(efficacia e residui)

Centro Centro didi  SaggioSaggio

ISPaVeTrebon Star
(Etofenprox)

Kaki
Coltura già
autorizzata in
etichetta
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Sedano
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CoordinatoreCoordinatore
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(s.a.)(s.a.)

ColturaColtura
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Riferimento: Dr.ssa E. Garatti



Peronospora

Peronospora

Ragnetti
rossi

AvversitàAvversità

Agroinnova
(residui)

CeRSAA
(efficacia)

IASMA (efficacia)
Agrea (residui)

Centro Centro didi  SaggioSaggio

CeRSAARidomil® Gold R
(Metalaxyl-M)

Basilico
(in serra)

CeRSAAOrtiva®

(Azoxystrobin)
Erbe
fresche

IASMAVertimec®

(Abamectina)
Mora e
lampone

EnteEnte
CoordinatoreCoordinatore

AgrofarmacoAgrofarmaco
(s.a.)(s.a.)

ColturaColtura

CasiCasi  praticipratici (4/4) (4/4)

Riferimento: Dr. G. Villani



ConclusioniConclusioni
• le colture minori rivestono un ruolo importante nell’agricoltura italiana

• Tutti i soggetti coinvolti devono collaborare nell’interesse generale
(= di TUTTI)

• Risolvere i probelmi legati alle colture minori significa migliorare
l’immagine della nostra agricoltura

• Necessità di semplificare alcune procedure, con il supporto delle
Istituzioni (Ministero, Regioni)



Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!


